
 
 

Centro Funzionale Decentrato 
 

Struttura responsabile elaborazione componente meteo: 
ARPAV - Dipartimento per la Sicurezza del Territorio - Centro Meteorologico di Teolo 
Per informazioni: Sala operativa ℡049 9998128 (Centralino ℡049 9998111) - �049 9998136 - Reperibile 335 7081730/36     cmtcfd@arpa.veneto.it 
Struttura responsabile elaborazione componente idrogeologica ed idraulica: Sezione Difesa del Suolo   
Per informazioni: ℡041 2792357  -  �041 2792234  -  Reperibile sino alle ore 24 del 15/11 348 3609621 dalle ore 24 del 16/11 347 7804203  
difesasuolo@regione.veneto.it  
CENTRO FUNZIONALE DECENTRATO Sala operativa ℡ 0412794012 - � 041 2794016 - 4015 -  centro.funzionale@regione.veneto.it  
Bollettino di nowcasting pubblicato su internet nel sito: http://www.regione.veneto.it/avvisiCFD 
SEZIONE PROTEZIONE CIVILE – Sala operativa CO.R.EM. �800990009 - �041 2794013 �sala.operativa@regione.veneto.it 
protezionecivile@pec.regione.veneto.it 
 
 

Data: 15/11/2014                   
BOLLETTINO DI NOWCASTING 

valido dalle ore 22 di sabato 15 alle ore 04 di domenica 16 novembre 2014 
AREA DI VALIDITÀ: Regione Veneto 

 

SITUAZIONE PREGRESSA E ATTUALE (NB:tutti i dati riportati sono dati in tempo reale non validati) 
Situazione dalle ore 16 alle ore 22 
Si osserva un estensione progressiva delle precipitazioni a buona parte del territorio regionale, con fenomeni più 
discontinui e di minore entità sulle zone della pianura meridionale e orientale, e sulle Dolomiti, mentre si hanno 
fenomeni estesi spesso a carattere anche di rovescio sulle zone prealpine e sulla pianura centro settentrionale e 
fascia pedemontana. I quantitativi registrati dall'inizio evento sono 
Dolomiti: da pochi mm, fino a 25 mm sulle zone meridionali (Sappada e Cortina 7mm, Gosaldo 24mm, Forno di 
Zoldo 25mm) 
Prealpi, zone collinari e pedemontane: dai 20-45 mm delle zone pedemontane e collinari, e 20-60mm sulle aree 
prealpine con massimi di 60-95mm specie sulle zone centrali (Turcati 95mm, San Bortolo 73mm, Valpore 72mm). 
Valori localmente inferiori sulle zone orientali. 
Pianura centro settentrionale: valori tra 10 e 30 mm (Castelfranco 20mm, Montegalda 15mm, Villafranca Veronese 
15mm, Malo 26mm) 
Pianura meridionale e orientale: valori generalmente inferiori a 10mm (Villadose 7mm, Cavallino 6mm). 
Situazione ultima ora e attuale 
Precipitazioni diffuse a prevalente carattere di rovescio sulle zone pedemontane e prealpine; precipitazioni  sparse, 
localmente a carattere di rovescio, sulla pianura settentrionale e nordorientale; fenomeni più locali e discontinui 
sulle Dolomiti e sulla pianura centro meridionale. 
Limite della neve attorno ai 2100-2200 metri. 
Idrogeologica e Idraulica 
Si segnalano livelli in crescita in tutti i corsi d’acqua della Regione afferenti all’area Pedemontana, in particolare nel 
del sistema Agno-Guà-Fratta-Gorzone, ove in alcune sezioni si è superata la seconda soglia di guardia (Ponte 
Brogliano, Recoaro, Lonigo) 
Sono in crescita i livelli del fiume Po in tutta l’asta ricadente in territorio veneto attestandosi sopra la terza soglia di 
guardia presso la stazione di Pontelagoscuro.  
 
SITUAZIONE PREVISTA 
Previsione dalle 22 di sabato 15 alle ore 01 di domenica 16 novembre 2014 
Fenomeni ancora persistenti sulle zone pedemontane e montane, con fenomeni a carattere di rovescio, un po' più 
consistenti sulle Prealpi, Dolomiti meridionali e pedemontana centrale e orientale; piogge sparse sulla pianura 
centro settentrionale (vicentino-alta pianura padovana) e nordorientale (trevisano-alto veneziano) con locali 
rovesci; fenomeni discontinui e meno consistenti sulle zone centro-meridionali e occidentali della pianura.  
Tendenza dalle 01 alle 04 di domenica 16 novembre 2014 
Fenomenologia simile alle 3 ore precedenti, ma in ulteriore progressiva attenuazione dalle zone occidentali, e un 
po' più persistente sulla montagna orientale (Dolomiti e Prealpi) e sulla pedemontana e alta pianura orientale. 
Probabile progressivo abbassamento del limite della neve fino a 1600-1800 metri nel corso dell'intero periodo. 
Idrogeologica e Idraulica 
L’intensificazione delle precipitazioni prevista nelle prossime ore potrà causare ulteriori incrementi dei livelli 
idrometrici dei corsi d’acqua, in particolare per i bacini di piccole e medie dimensioni afferenti all’area prealpina 
(specie del sistema Agno-Guà-Fratta-Gorzone) e montana. 
In corrispondenza di rovesci anche di forte intensità e visto il grado di saturazione dei terreni, potrebbero verificarsi 
locali criticità dovute allo smaltimento delle acque della rete secondaria e di bonifica. 
Si prevede un ulteriore incremento dei livelli del fiume Po e il permanere di valori idrometrici superiori alla soglia di 
criticità rossa lungo l’asta ricadente in territorio veneto per almeno le prossime 36 ore. 
 
PROSSIMO BOLLETTINO: domenica 16 novembre – ore 04       

Il Responsabile del Centro Funzionale  
  Ing. Roberto Tonellato CFD/PB 


